
 

 
 

 
 

 

Il grande complesso degli Uffici Finan-
ziari di Via Vannetti 13 “contro” il vec-
chio immobile di piazza Mostra, ex se-
de della Questura di Trento? Questa 
l’ipotesi di permuta che viene annun-
ciata dalla Flp, il sindacato dei lavora-
tori pubblici. “Baratto” lo definiscono 
fra «immobili demaniali/statali con vec-
chi ruderi della Provincia Autonoma di 
Trento». Che tocca - dicono - un immo-
bile nuovo da una parte e uno «abban-
donato e cadente tanto da essere defi-
nito anche come “il palazzo fantasma”. 
Palazzo che nel giro di circa 16 anni, 
stranamente, farebbe il cosiddetto gi-
ro dell’oca. Visto che in precedenza 
era già di proprietà dello Stato, poi ce-
duto alla Provincia che lo rifilerebbe 
all’Agenzia delle Dogane. Pare che l’o-
perazione sia nella fase istruttoria su 
espressa volontà dell’Agenzia delle Do-
gane e  dei  Monopoli.  Quest’ultima -  
scrivono Giuseppe Vetrone e Carmelo 
Urgesi - avrebbe l’intenzione di lascia-
re gli Uffici di Via Vannetti (dove t l’A-
genzia occupa 4 piani del palazzo, il 
piano terra con annessa la sala confe-
renze/riunioni e numerosi posti mac-
china in due distinti garage interrati), 
per trasferirsi in Piazza Mostra. Natu-
ralmente, l’eventuale trasloco dell’A-
genzia che occupa il maggior numero 
di metri quadri dell’intero stabile, da-
rebbe alla Provincia, secondo noi, la 
ghiotta occasione di smembrare il po-
lo degli uffici finanziari e mettere alla 
porta, in futuro, anche gli altri uffici 
ubicati nel compendio che sono, oltre 
agli alloggi di servizio di alcuni dipen-
denti Statali: la Soprintendenza Archi-
vistica, l’Uepe (Ufficio esecuzione pe-
nale esterna), la Ragioneria Territoria-
le dello Stato di Trento e le Commissio-
ni Tributarie di primo e secondo gra-
do. Quest’ultime appena transitate dal 
compendio al civico 15 (già acquistato 
dalla Provincia dal Demanio in un’altra 
operazione di compravendita che per 

liberare definitivamente il palazzo at-
tende l’uscita della Polizia Postale e 
della Guardia di Finanza), al settimo 
piano del civico del numero13. Segna-
liamo che l’intero complesso ospita un 
centinaio di dipendenti ed è perfetta-
mente agibile. Recentemente sono sta-
ti fatti interventi straordinari di manu-
tenzione e di messa in sicurezza, è sta-
to rifatto l’intero impianto di climatiz-
zazione, sono stati rinnovati gli ascen-
sori, la pavimentazione dei garage e 
degli Uffici, con spese milionarie. In-
somma un gioiello. Allora, perché la-
sciarlo? Per un edificio che cade a pez-
zi e che vanta un particolare interesse 

storico/culturale, con sicuri vincoli ar-
chitettonici tali da compromettere i la-
vori di  scavi che potrebbero durare 
decenni per realizzare l’intero rifaci-
mento. La Flp è assolutamente contra-
ria all’intera operazione di  “baratto” 
degli immobili.  È molto preoccupata 
per il futuro dei dipendenti e degli Uffi-
ci che saranno costretti a trovare una 
nuova sede ed è anche molto arrabbia-
ta per non essere stata informata pre-
ventivamente di questo inconcepibile 
progetto che è l’esatto contrario della 
“spending review” e cioè “spendi di  
più”». E il sindacato annuncia mobilita-
zione. 

«Dal palazzo gioiello al rudere»
 

�CITTÀ Il sindacato: no alla permuta fra l’edificio di via Vannetti e l’ex questura

La vecchia sede della questura, edificio chiuso dal 2006, in piazza Mostra
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